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Obiettivi della giornata 
5 novembre  2016

• Comportamento verbale secondo la 
tassonomia skinneriana: definizione degli 
operanti verbali di base 

• Insegnamento della richiesta: vocale, 
segni, pecs 

• I comportamenti problema: analisi della 
funzione 
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Analisi del comportamento e linguaggio

Il linguaggio, in quanto comportamento, viene 
studiato sulla base: 

  
di stimoli antecedenti (motivazione, controllo dello 

stimolo) 
 e conseguenze come rinforzo, estinzione e punizione 

della funzione e non solo della forma 
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A 

Antecedente 

Controllo dello stimolo  

MO 

B 

Comportamento 
verbale 

C 

Conseguenza  

Rinforzo 

(Sr condizionati e 

Schemi di rinforzo) 

Estinzione 

Punizione
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Comportamento verbale

“Comportamento operante rinforzato attraverso la 
mediazione di un’altra persona o persone, 

indipendente dal modo o forma” 
  

(B.F. Skinner, 1957)
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Comportamento verbale: caratteristiche

E’ l’aspetto del comportamento più 
socialmente significativo 

Implica interazione sociale tra parlante e 
ascoltatore 

Si concentra sul comportamento del parlante 
Classifica il linguaggio in categorie funzionali 

chiamati operanti verbali 
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Il linguaggio

7

TEORIE TRADIZIONALI VERBAL BEHAVIOR

Processi cognitivi interni
Studiato in base alla 

forma: analisi 
strutturale

Unità di analisi: numero 
di vocaboli e MLU 
(mean length of utterance)

2 categorie: espressivo, 
ricettivo

Appreso
Studiato in base alla 

funzione e alla forma: 
analisi funzionale

Unità di analisi: 
operante

Enfasi su parlante: 
operanti verbali
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Verbale non significa vocale

Vocale Non vocale

Verbale
Parlare: emettere suoni 
attraverso l’apparato vocale 
la cui probabilità di 
emissione futura è dettata 
da come gli altri rispondono 

(socialmente mediato)

Scrivere, fare gesti, 
indicare, fare segni, usare 
figure/foto. Comportamenti 
non vocali la cui probabilità 
di emissione futura è 
dettata da come gli altri 
rispondono (socialmente 
mediato) 

Non verbale
Tossire, sbadigliare, 
emettere suoni con 
l’apparato vocale come il 
masticare

Camminare, andare al 
lavoro, bere, raccogliere le 
fragole..
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Il linguaggio: classificazione 
comportamentale

9

MAND TACT

ECOICO-
MIMETICO INTRAVERBALE

OPERANTI 
VERBALI DI 

BASE

RICETTIVO

OPERANTE 
NON VERBALE



www.paneecioccolata.com

10

MO SD

INTRAVERBALE

TACT
MAND

Sd non verbaleSd verbale

No corrispondenza 
punto a punto

Corrispondenza 
punto a punto

Similarità formale No Similarità formale

ECOICO 
MIMETICO 
COPIARE TESTO

TESTUALE 
DETTATO

Risposta controllata da:
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Perché insegnare la funzione?

I bambini con autismo difficilmente 
trasferiscono le acquisizioni da un operante 
all’altro 

Gli operanti sono funzionalmente 
indipendenti e le risposte spesso non si 
trasferiscono da un operante all’altro senza 
un insegnamento diretto 
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La Funzione: gli operanti verbali

12

Operante verbale Descrizione 
generale

Rinforzo

Mand Richieste, domande Specifico

Tact Denominare oggetti,
persone, azioni, 
caratteristiche…

Sociale

Intraverbal Risposta a domande, 
conversazione

Sociale

Echoic Ripetizione Sociale 
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Insegnare la funzione

13

ANTECEDENTE COMPORTAMENTO CONSEGUENZA

MAND/RICHIESTA motivazione «cioccolata» Ottenere
cioccolata

TACT/DENOMINA
ZIONE

Vedere 
cioccolata

«cioccolata» SR+ sociale

ECOICO Sentire
«cioccolata»

«cioccolata» SR+ sociale

INTRAVERBALE «l’uovo di 
Pasqua è di 
…»

«cioccolata» SR+ sociale
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Richiesta (mand)

Definizione: 

•Operante verbale che specifica il proprio 
rinforzo ed è controllato dall’attuale 
operazione motivativa 
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Relazione funzionale: mand

Bimbo vuole le bolle                          “Bolle”                          Consegna delle bolle

15

MO R SR+ 
specifico
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Mand

16

Le 2 componenti necessarie sono:
1. Motivazione 
2. Ascoltatore 

MO SD R SR+

Giovanna (a 
tavola con il 
marito)

Cibo salato Il marito “Mi passi 
l’acqua?”

Riceve 
l’acqua

Giovanna 
(da sola)

Cibo salato Bottiglia Si versa 
l’acqua

Riceve 
l’acqua
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Mand esempi

“voglio la mamma” 
“mi dai la cioccolata” 
“bolle” 
“posso fare una pausa” 
“vieni” 
“vai via” 
“dove sono i lego?”
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L’unico operante che beneficia direttamente il parlante 
Il mand è la prima forma di comportamento verbale acquisita dai 

bambini 
Permette al bambino di ottenere ciò che vuole e di farsi capire 

quando il desiderio è cambiato 
Riduce i comportamenti problema: insegna un comportamento 

sostitutivo 
Aumenta l’iniziativa sociale 
L’operatore è associato alla consegna del rinforzatore 
Individui con ritardi evolutivi tendono a sviluppare richieste 
problematiche 
Le etichette e gli ecoici non si trasformano automaticamente in 
richieste 

Mand: la comunicazione funzionale
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Mand: la forma

Scegliere il sistema di comunicazione adeguato alle 
competenze del bambino: 

Vocale: quando il bambino ripete le parole 

Con segno o con immagini: quando il bambino non 
è in grado di usare il linguaggio parlato o non è 
comprensibile 

19
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Antecedente Comportamento Conseguenza

Identificare oggetti/attività che 
piacciono al bambino

Il bambino dice la parola 
(richiesta vocale), fa il segno 

(richiesta con segno), scambia 
l’immagine (richiesta con 

scambio di immagini)

L’educatore consegna ciò che il 
bambino ha richiesto

L'educatore trattiene il gioco o 
blocca l'attività per aspettare che 
il bambino mostri interesse 

Immediatamente viene dato il 
suggerimento per la richiesta

Mand: insegnamento
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Parole collegate ad una forte MOTIVAZIONE 

Parole collegate ad item che permettono prove 
multiple (ad es. caramelle, patatine, puzzle, lego) 

Non insegnare: Parole aspecifiche: “è mio”, 
“dammi”, “ancora”, “per favore”, “si”. 

Parole che si riferiscono a categorie generali 
“mangiare”, “bere”, gioco”.

Prime Richieste: cosa insegnare
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Richiesta 
Milestones Vb-Mapp Livello 1 (0-18 mesi)
• Emette 2 parole, segni o PECS (può richiedere 

prompt ecoico, imitativo o altro, ma non prompt 
fisico) 

• Emette 4 differenti richieste senza prompt 
(ad eccezione di “Cosa vuoi?”) 

• Generalizza 6 richieste attraverso 2 persone, 
2 setting e 2 differenti esempi di rinforzo 

• Spontaneamente emette 5 richieste 
• Emette 10 differenti richieste senza prompt

22
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Insegnare la richiesta 
Richiesta vocale

• Il bambino mostra interesse per l’oggetto 

• Prompt ecoico – richiesta – riceve l’oggetto 

• Sfumare il prompt: 
1.Per tempo 
2.Per transfer (richiesta doppia)

23
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La richiesta Vocale: insegnamento

Antecedente Comportamento Conseguenza

Il bambino mostra 
interesse per un 
oggetto/cibo/ 
Attività 

L’insegnante dà il 
prompt ecoico 

Il bambino ripete 
la parola 

L’insegnante 
consegna ciò che 
il bambino ha 
chiesto
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Fading per tempo 
dare pr a 0 sec, a 2 sec, a 3 sec… 

MO: acqua 
PROMPT ECOICO A 0 sec (dopo 2 sec..) 
SR+: consegna acqua 

Avvertenze: non togliere il prompt troppo presto perché il 
bimbo può incorrere nell’errore 

Fading del suggerimento
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Fading del suggerimento/2

Fading per procedura di transfer: 

Si consegna il rinforzo solo sulla prova indipendente 

MO del bambino 
PROMPT ECOICO 
Bimbo ripete la parola 
Tutor aspetta a consegnare il rinforzo 
Bimbo ripete nuovamente la parola 
Tutor consegna il rinforzo 
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La comunicazione aumentativa alternativa 
(CAA)

Insieme di simboli e apparecchiature per la 
compensazione totale o parziale, 
temporanea o permanente di gravi difficolta’ 
nell’ emissione del linguaggio parlato 
Ad es. 
- linguaggio segnato 
- scambio di immagini (PECS)

27
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Vantaggi e svantaggi

portabilita’ intelleggibilita’ comprensivo linguaggio semplicita'

PECS

SEGNI ✓

28
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Segni vs. Selezione

29

Segni 

Topografia di 
risposta diversa 

Minor intellegibilità 

Minor sforzo di 
risposta 

Selezione 

Stessa topografia 
di risposta 

Maggior 
intellegibilità 

Maggior sforzo di 
risposta 
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Scegliere quale sistema di CAA

• Le priorità evolutive e/o di apprendimento 
dello studente 

• Le abilità di partenza dello studente 
• L’ età dello studente 
• Le preferenze della famiglia 
• L’ambiente e le persone con cui lo studente 

interagisce

30
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Insegnare la richiesta 
Richiesta con segni

31

Antecedente Comportamento Conseguenza

Il bambino mostra 
interesse per un oggetto/
cibo/ 
Attività 

Presenza dell’oggetto 

Prompt: modello o guida 
fisica 

Il bambino fa il segno L’insegnante consegna ciò 
che il bambino ha chiesto 
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Insegnamento senza errori

MODELLO “acqua” 
GUIDA FISICA “acqua” 
CONSEGNA “acqua” 

Associazione parola-segno dire “acqua” 3 
volte! 

32
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Fading del prompt

Per tempo 

Per procedura di transfert 

Se il bambino fa un segno approssimativo 
ma INDIPENDENTE premiarlo tanto; è più 
importante l’indipendenza che 
l’accuratezza 

33
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Correzione dell’errore (scrolling)

Mettere il bambino in posizione neutra per 3 
secondi 

Dare il prompt  
Il bambino fa il segno 
Consegnare ciò che ha chiesto 

34
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Caratteristiche dell’insegnamento

Tante opportunità di insegnamento: circa 30 
mand al giorno 

Tenere basso lo sforzo e alta la motivazione: 
dare a volte il SR+ gratis 

Usare più attività per ogni mand 

Inizialmente usare segni diversi fra loro e di 
categorie diverse 

35
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Caratteristiche dell’insegnamento

Non insegnare meno di 3 segni per volta 

Non è necessario che il bambino sappia 
imitare 

Se il bambino vuole qualcosa che non è tra i   
segni che state insegnando, consegnare 
ciò che vuole dicendone il nome 

36
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Segni vs. vocale

Insegnare il linguaggio dei segni a persone con 
autismo o altre disabilità dello sviluppo non 
interferisce con l’acquisizione del linguaggio parlato 

I diversi movimenti motori associati ad ogni segno possono 
favorire lo sviluppo delle vocalizzazione. Il movimento associato 
ad ogni segno può fungere da suggerimento intrinseco per la 
vocalizzazione 

Le scansioni PET, che misurano le quantità di attività cerebrale 
nel cervello in determinate situazioni, mostrano che la stessa 
area del cervello viene attivata quando si parla e quando si segna 

37
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Richiesta per selezione

38

Antecedente Comportamento Conseguenza

Il bambino mostra 
interesse per un 
oggetto/cibo/ 
Attività 

Presenza dell’oggetto 

Prompt: guida fisica 
per consegnare la 
carta 

Il bambino consegna 
la carta 

L’insegnante consegna 
ciò che il bambino ha 
chiesto dicendone il 
nome 
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Insegnare la richiesta 
Richiesta con Pecs  

(Picture Exchange  Communication System)

6 fasi 
(Frost e Bondy, 1994) 

1. Scambio 
2.Distanza e persistenza 
3.Discriminazione 
4.Struttura della frase 
5.Rispondere 
6.Commentare

39
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Fase 1 
Scambio

In questa fase il bambino impara a: 

•Prendere la carta 
•Allungarsi verso l’adulto 
•Rilasciare la carta nella  mano dell’ adulto

40
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Fase 1 
Scambio

41
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Fase 2 
Distanza e persistenza

In questa fase il bambino impara a: 

•Dirigersi verso il libro 
•Staccare il pittogramma appropriato 
•Andare dall’ interlocutore e rilasciare la 
carta- simbolo nella sua mano

42
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Fase 3 
Discriminazione 

In questa fase il bambino impara a 
discriminare le immagini e a selezionare il 
pittogramma che rappresenta l’ oggetto 
desiderato. 
2 stadi dell'insegnamento: 

a.Discriminazione tra oggetto gradito e 
oggetto non gradito 
b.Discriminazione tra oggetti graditi

43
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Fase 3 
Discriminazione 

44



www.paneecioccolata.com

Fase 4 
Struttura della frase 

In questa fase si insegna ad usare la struttura di 
una frase sotto forma di “ io voglio …”. 

Il bambino impara a : 
•Dirigersi verso il proprio libro e costruire una frase 
sulla striscia di velcro mediante l’utilizzo delle carte- 
simbolo: ïo voglio” seguita da quella di un oggetto 
favorito 
•Staccare la frase e andare dall’ adulto 
•Dare la frase per fare la richiesta 

45
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Fase 4 
Struttura della frase 

46
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L’analisi del comportamento è la scienza che 
utilizza tecniche e procedure derivate dai 
principi del comportamento per 

- incrementare repertori comportamentali 
socialmente significativi  

- e ridurre quelli problematici

L’Analisi del Comportamento Applicata

47
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Comportamenti problema: definizione

Comportamento di tale intensità, frequenza o durata 
che la sicurezza fisica della persona o di altri viene 
messa in grave pericolo  

o comportamento che può limitare seriamente o 
negare l'accesso all'utilizzo di strutture comunitarie 

(Emerson) 

48
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Comportamenti problema: definizione /2

• Sono comportamenti che rendono difficoltoso 
l’apprendimento 

• Costituiscono un elemento di pericolo o disturbo 
per le persone che vivono intorno al bambino 

• Costituiscono un elemento di pericolo per il 
bambino stesso

49
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Esempi di comportamento problema

Aggressioni verso gli altri: mordere, calciare, 
graffiare, ecc 

Aggressioni verso se stesso 
Pica 
Distruzione dell’ambiente: ad es. lanciare 

oggetti 
Comportamenti socialmente inappropriati: 

ad es. sputare

50
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• Danno al soggetto e ad altri 
• Isolamento sociale 
• Esclusione da parte della comunità e dei 

servizi 
• Uso eccessivo di medicinali 
• Stress e burn out nell’assistenza

Conseguenze dei comportamenti problema

51
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Comportamenti problema e autismo 

52

«Individui con autismo che presentano basso 
funzionamento intellettivo, scarsa adattabilità 
all’ambiente e assenza di comunicazione funzionale 
esibiscono più comportamenti problema di soggetti 
con autismo ad alto funzionamento e con competenze 
comunicative.» 

Non fa parte della patologia, ma è  una conseguenza dei 
deficit dovuti alla patologia 

Dominick KC, Orstein Davis N, Lainhart J, Tager- FLusberg H, Folstein J. Atypical behaviors 
in children with autism and children with a history of language impairment. Research in 
Developmental Disabilities.. 
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Comportamenti problema e ABA

L’analisi del comportamento è in grado di ridurre 
significativamente i comportamenti problema, 
attraverso: 

• Identificazione della funzione 
Nella maggioranza dei casi ciò che mantiene il comportamento 

è socialmente mediato 

• Progettazione di un piano comportamentale 
È possibile intervenire rispettando la funzione e modificando la 

forma del comportamento

53



www.paneecioccolata.com

Comportamenti problema e ABA /2

L’ABA attraverso l’assessment funzionale 
identifica la funzione dei comportamenti 
problema e guida la progettazione di un 
intervento basato sulla funzione

54
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Topografia vs. Funzione  

Topografia: è la forma attraverso la quale il 
comportamento si manifesta. Es. calciare 

Funzione: descrive la relazione funzionale  
tra stimoli antecedenti, conseguenze e 
classi di comportamento problema

55
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Comportamenti problema: caratteristiche

Funzionali 
Sono necessari al soggetto  

Efficaci 
Funzionano! 

Imparati 
Sono appresi e mantenuti inavvertitamente da qualche forma 

di rinforzo 

Comunicativi 
Vogliono dire qualcosa su ciò che la persona vuole o di cui ha 

bisogno 

Socialmente mediati 
La maggior parte dei CP sono appresi dall’interazione della 

persona con il suo ambiente

56
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Se il comportamento problema si 
manifesta……

- viene rinforzato (anche in modo 
intermittente) 

- al bambino manca una modalità idonea e 
funzionale per raggiungere lo stesso rinforzo 
(Functional Communication Training) 

57
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Relazione funzionale: descrizione della 
contingenza

58

Antecedente Comportamento Conseguenza

il bambino vuole qualcosa 

Deprivazione di 
attenzione (bimbo è solo 
o attenne. è data ad altri) 

Non vengono usati 
rinforzatori, compito 
troppo difficile ( viene 
data un’istruzione) 

Comportamento 
problema 

Richiesta per 
oggetto

Consegna dell’oggetto 
richiesto

Richiesta di 
attenzione “Mamma 
vieni” /Mi guardi” 

Consegna 
dell’attenzione

Richiesta di pausa Rimozione del compito
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Quale sarà il comportamento più 
frequente del nostro studente?

…..quello selezionato e quindi rinforzato 
dall'ambiente

59
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Assessment funzionale

E’ un processo che si avvale di diverse 
tecniche per esaminare e comprendere i 
comportamenti problema allo scopo di 
progettare un intervento efficace basato 
sulla funzione

60
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Scopi dell’assessment funzionale

Definire il comportamento problema in termini operazionali 

Identificare possibili correlazioni: SR+, SR-, socialmente 
mediato o automatico 

Prevedere quando il comportamento problema può 
presentarsi 

Sviluppare un programma di intervento basato sulla 
funzione

61
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Assessment funzionale: metodi

Metodi indiretti 
• Utilizzo di rating scale e 

interviste per ottenere 
informazioni preliminari 
sul comportamento 
problema (MAS, SSAF, 
ecc)

Metodi descrittivi 
• Osservazione diretta 

del comportamento 
problema 
nell’ambiente 
naturale (ABC, 
scatter plot, ecc)

Metodo sperimentale 
• Il comportamento viene 

misurato all’interno di 
condizioni sperimentali 
nelle quali eventi 
antecedenti e 
conseguenti sono 
manipolati 
sistematicamente 

62
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Un esempio 
di intervista

63

https://practicalfunctionalassessment.com/upcoming-presentations/
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Metodi diretti: prese dati basate 
sull’osservazione
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ABC

DATA SITUAZIONE ANTECEDENTE COMPORTAMENTO CONSEGUENZA COSA 
SUCCEDE 
DOPO?

65
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Identificare i precursori

- osservare se i comportamenti si manifestano 
come scoppi isolati o in catena con altri 

- ci sono comportamenti che tipicamente e con 
regolarità ne precedono altri? 

A volte possono essere analizzati e trattati i 
precursori prima dei comportamenti problema 
gravi 

da Intervista a domande aperte per l’analisi funzionale  di Gregory P. Hanley, Ph.D., BCBA-D 

66
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La funzione dei comportamenti 
problema

Comportamento mantenuto da:

67

Sr+
Socialmente mediato

• Tangibile

• Attenzione 

Sr-
Socialmente mediato

• Fuga

• Evitamento

Sr automatico

• Ad es. 
stimolazione 
sensoriale
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Funzione: tangibile

68

Il bambino vuole 
qualcosa

Viene detto NO

Viene detto 
ASPETTA

Si chiede la 
RESTITUZIONE del 

rinforzatore

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

Consegna del 
rinforzatore
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Tangibile: intervento sugli antecedenti

69

Insegnare la 
richiesta 

Consegna del 
rinforzatore in 

presenza di 
comportamento 

desiderabile

Insegnare a 
tollerare NO, 

ASPETTA, 
RESTITUZIONE 

RINFORZO

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA

Non si presenta

Nessuna
conseguenza 
al CP perché 

non si 
presenta
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Tangibile: intervento sulle conseguenze

70

Il bambino vuole 
qualcosa

Viene detto NO

Viene detto 
ASPETTA

Si chiede la 
RESTITUZIONE del 

rinforzatore

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

ESTINZIONE
non dare più 

l’oggetto/attività 
desiderata in 

conseguenza al 
comportamento 

problema
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Interventi basati sulle conseguenze: 
Estinzione

71

Non consegna del rinforzatore che mantiene il 
comportamento: interruzione della contingenza di 
rinforzo. Questo è MOLTO diverso da «ignorare per 
estinguere» 

Scoppio di estinzione: il comportamento prima di 
migliorare peggiora 

Curva dell’estinzione: discesa lenta e graduale del 
comportamento 
Siamo pronti a gestire in sicurezza lo scoppio di 

estinzione?  
Interventi vanno gestiti e coordinati da un consulente qualificato
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Funzione: attenzione
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Deprivazione di 
attenzione:

il bambino è da 
solo o 

l’attenzione è 
data ad altri

Non ci sono 
attività/materiali

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

Consegna 
dell’attenzione\

compreso il 
rimprovero



www.paneecioccolata.com

Attenzione: intervento sugli antecedenti
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Insegnare la 
richiesta di 
attenzione

Insegnare al 
bambino a 

intrattenersi 
da solo

Aumentare 
l’attenzione 

non 
contingente

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA

Non si presenta

Nessuna
conseguenza al 
CP perché non 

si presenta
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Attenzione: intervento sulle 
conseguenze
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Deprivazione di 
attenzione:

il bambino è da 
solo o 

l’attenzione è 
data ad altri

Non ci sono 
attività/materiali

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

ESTINZIONE
Non dare 
attenzione
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Funzione: evitamento e fuga

75

Non vengono
usati rinforzatori
Compito troppo

difficile
Libero accesso
ai rinforzatori

fuori dalle
sessioni di 

insegnamento

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

Togliere o 
rimandare il 

compito/ 
istruzione
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Evitamento e fuga: intervento sugli 
antecedenti
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Pairing rinforzatori
– insegnante

Incrementare lo 
schema di rinforzo

Calibrare  lo sforzo

Mixare le istruzioni

Sfruttare il 
behavioral

momentum

Insegnare la 
richiesta di pausa

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA

Non si presenta

Nessuna
conseguenza al 
CP perché non 

si presenta
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Evitamento e fuga: intervento sulle 
conseguenze
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Viene data 
un’istruzione o 

compito

COMPORTAMENTO 
PROBLEMA:

«urlare»

ESTINZIONE: 
mantenere 
l’istruzione
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Evitare l’evitamento
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Iniziare con una valutazione delle preferenze 
Proporre molte occasioni di richiesta 
Calibrare lo sforzo richiesto (compiti facili/difficili/facili) 
Non usare il rinforzo come esca (rinforzando così i primi 

segni della fuga…) 
Mantenere l’istruzione e guidare la risposta (se 

accettato) 
Passare a istruzioni più semplici se necessario ma 

assicurarsi di tornare sempre all’istruzione originaria 
Concludere sempre ritornando all’associazione al 

rinforzo quando si sia ristabilita la collaborazione 
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Comportamenti mantenuti da rinforzo 
automatico
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Il bambino è da 
solo nella stanza

Il bambino non è 
impegnato in alcun 

compito

COMPORTAMENTO 
Il bambino muove le 

dita e le guarda

Nessuna 
conseguenza 
socialmente 

mediata
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Comportamenti mantenuti da rinforzo 
automatico: intervento
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Intervento sugli antecedenti

Impegnare il bambino in 
attività
Rinforzare un comportamento 
alternativo e incompatibile
Insegnare una risposta che 
abbia lo stesso valore 
sensoriale

Intervento sulle 
conseguenze

Punizione
Blocco Sensoriale



www.paneecioccolata.com

I sei diritti fondamentali: massima 
efficacia (van Houten et al. 1988)

Least restrictive yet effective treatment 
“esporre un individuo a procedure restrittive è 

inaccettabile se non giustificato dalla necessità 
di produrre un cambiamento significativo” 
“altrettanto inaccettabile esporre l’individuo a 
interventi NON restrittivi se (…) questi 
dovessero aumentare i rischi o impedire o 
inibire la partecipazione in programmi di 
insegnamento necessari” 

81



www.paneecioccolata.com

I sei diritti fondamentali: competenze 
funzionali (van Houten et al. 1988)
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L’obiettivo finale è il funzionamento  dell’individuo nel suo 
ambiente e nella società.  

Insegneremo per primi comportamenti che: 
Permettano un più ampio accesso a materiali, attività e 

interazioni sociali preferite 
Riducano stimolazioni sgradite 
Rimuovano barriere a ulteriori apprendimenti (es. 

rimozione di comportamenti disadattivi) 
Promuovano un ruolo sociale dell’individuo 
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Ruolo del consulente

- definire insieme alla famiglia il sistema di comunicazione più idoneo 
per il bambino 

- insegnare la richiesta 
- fare un’analisi accurata della funzione dei comportamenti problema  
- definire delle strategie di riduzione dei comportamenti problema nel 

rispetto del bambino e della sua famiglia 
- definire un piano comportamentale preciso nel quale vengono 

descritte le strategie proattive e quelle reattive  
- sostenere la comunicazione funzionale come primo elemento per la 

prevenzione dei comportamenti problema 
- monitorare e analizzare costantemente i dati per valutare se le 

procedure applicate sono efficaci e, in caso contrario, modificarle 

http://bacb.com/wp-content/uploads/2016/04/160325-compliance-code-italian.pdf
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http://bacb.com/wp-content/uploads/2016/04/160325-compliance-code-italian.pdf
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